
LA MORTE DEGLI ALPINISTI NARDI E BALLARD SUL NANGA PARBAT

«Mi piacerebbe essere ricordato come un ragazzo che ha provato a fare una cosa incredibile, impossibile, che
però non si è arreso, e se non dovessi tornare il messaggio che arriva a mio figlio sia questo: non fermarti, non
arrenderti, datti da fare perché il mondo ha bisogno di persone migliori che facciano sì che la pace sia una
realtà e non soltanto un' idea, vale la pena farlo». (Daniele Nardi, alpinista e padre di un figlio di 8 mesi, prima
delle spedizione sul Nanga Parbat che gli è costata la vita)

"La montagna prende, la montagna dà…Occhi trasparenti come l'anima pura di un ragazzo che viveva per
stare  nella  natura,  un  viso  così  dolce  non  l'avevo  neanche  mai  immaginato  e  il  mio  cuore  hai  subito
conquistato, nessuna bontà più grande della tua ho mai conosciuto forse era troppo per un mondo che non
guarda in faccia nessuno. Da un altro pianeta mi sembravi arrivato, forse proprio dalle stelle eri decollato.
Con i ciuffi biondi mossi dal vento e una forza immensa hai vissuto liberamente e pienamente, forse è solo
questo che dopo tutto importa.
Una barriera avevo innalzato per accettare i pericoli ai quali eri costantemente esposto, tutto in frantumi è
ormai andato e il mio cuore è completamente annegato, non ci sono o saranno mai parole adatte a descrivere il
vuoto che hai lasciato. Un dolore straziante e una forte rabbia per non aver ascoltato le mie costanti parole
che ti dicevano che su quella montagna non dovevi andare, i tuoi sogni non erano lì, per questo madre natura
non ti ha più protetto.
Ringrazio l’universo per avermi regalato una persona così speciale, non restano che i magnifici ricordi dei
tempi trascorsi insieme che sono i più belli della mia vita. Ti ritroverò nella natura, nei fiumi negli alberi nelle
montagne, tu sarai sempre la mia roccia più bella".
 (Stefania Pederiva, fidanzata di Tom Ballard morto con Nardi sul Nanga Parbat febbraio 2019.)

Nardi e Ballard erano consapevoli di tentare una via impossibile, sconsigliata da tutti i più grandi esperti di
alpinismo  himalayano  perché  assolutamente  impercorribile  specialmente  d’inverno.   Al  campo  del  Nanga
Parbat base Nardi si era fatto raggiungere dalla scrittrice che stava scrivendo un libro sulla sua storia. Lascia un
figlio di 8 mesi. 

Domande: E’ valore seguire un’ideale personale puro e bello, tentare l’impresa individuale estrema, seguire
propria la passione sino all’impossibile ponendola al di sopra della propria vita e della responsabilità di marito e
genitore o è egoismo, narcisismo, delirio di onnipontenza, disprezzo della vita e irresponsabilità?  
E’ meno valoroso chi rinuncia alla conquista personale e custodisce la propria vita e permettere al proprio figlio
neonato di avere un padre accanto per crescere serenamente?


